
TRENTO. Aziende di logistica, im-
prese attive nel campo dell’edili-
zia e del porfido, terreni, case e 
appartamenti, una società im-
mobiliare e automobili di lusso. 
Si allunga la lista dei beni seque-
strati dalla Guardia di Finanza 
di Trento nell’ambito dell’ope-
razione «Perfido» che ha indi-
viduato e smantellato una cellu-
la trentina legata alla ’ndranghe-
ta. Il valore totale ora è di oltre 8 
milioni di euro. Tra questi beni 
ci sono imprese come la Vr Logi-
stics di Domenico Morello, la So-
luzione Ponteggi  di  Trento  di  
Demetrio Costantino e Vincen-
zo Vozzo, la Mustafa Stones pro-
jects e la Inter Stone di Lona La-
ses di proprietà di Mustafa Ara-
fat, un edificio, un terreno e tre 
immobili a Lona Lases di pro-
prietà di Giuseppe Battaglia, set-
te immobili a Roma più due so-
cietà  immobiliari  di  Roma  di  

proprietà di Alessandro Schina. 
Tutti beni che ora rischiano di 
essere confiscati. Infatti, la Pro-
cura ha chiesto e ottenuto dal 
gip il sequestro preventivo dei 
beni che vengono ritenuti frut-
to di riciclaggio di proventi di at-
tività illecite della cellula trenti-
na della ’ndrangheta. Mentre in 
precedenza c’era solo un seque-
stro probatorio.

Come spiegato ieri in confe-
renza stampa dal  procuratore  
della  Repubblica  Sandro  Rai-
mondi , «le indagini patrimo-
niali della Finanza hanno lo sco-
po di togliere il terreno sotto i 
piedi alla cellula della ’ndran-
gheta» smantellata dall’opera-
zione dei carabinieri del Ros. Un 
azione a tenaglia per cercare di 
sradicare la tessuto sociale e im-
prenditoriale trentino le ndrine 
calabresi.  La  complessa  rico-
struzione delle reali consistenze 
patrimoniali  riconducibili  ai  
membri del sodalizio di tipo ma-
fioso, ai loro familiari e ai vari 
prestanome,  per  un  totale  di  
148 tra persone fisiche e giuridi-
che oggetto di screening investi-
gativo, sono state condotte dai 
finanzieri trentini incrociando i 
dati di varie banche dati delle 
forze dell’ordine.

Dopo il primo sequestro pro-
batorio, il 9 novembre il Gico 
della Finanza di Trento ha ese-

guito il sequestro preventivo fi-
nalizzato alla confisca “per spro-
porzione”, ovvero perché spr-
porzionati rispetto all’attività le-
gali, dei beni nella effettiva di-
sponibilità  degli  indagati,  per  
un controvalore complessivo di 
quasi 6 milioni di euro. In parti-
colare, il nuovo provvedimento 
di sequestro ha consentito di ri-
sequestrare alcuni dei beni già 
“congelati”  dal  precedente  
provvedimento, per un valore 
stimato pari a 3.814.667,62 eu-
ro; sottoporre a sequestro Altri 
beni, per un valore stimato pari 
a 1.929.420 euro. 

In dettaglio i nuovi beni se-
questri sono una ditta indivi-
duale con sede in provincia di 

Trento che esegue lavori specia-
lizzati di costruzione del valore 
complessivo di 389.743 euro; 2 
società di Roma, attive nel fac-
chinaggio  e  movimentazione  
merci del valore complessivo di 
894.177 euro; 5 immobili ed n. 1 
terreno in provincia di Trento 
del  valore  complessivo  di  
625.000 euro.

Per non compromettere il po-
sto di lavoro delle persone im-
piegate nelle imprese poste sot-
to sequestro, la Procura ha no-
minato un commissario giudi-
ziale, Patrizia Pizzini, che gesti-
rà queste aziende proprio per as-
sicurare che possano continua-
re a lavorare senza fallire e senza 
danneggiare ignari dipendenti.

La nomina. Il Csm
ha indicato il giudice
ora a Bologna per 
sostituire Sceusa

Nessun ferito

Incendio negli uffici
dell’ex Graffer a Gardolo

TRENTO. Domani incroceran-
no le braccia per l’intero tur-
no di lavoro gli addetti e le ad-
dette del comparto delle im-
prese di pulizia, servizi inte-
grati e multiservizi. Sono 600 
mila lavoratrici e lavoratori in 
tutta Italia, tremila in Trenti-
no. La mobilitazione naziona-
le indetta dai sindacati di cate-
goria Filcams Cgil, Fisascat Ci-
sl e Uiltrasporti, segue le ini-
ziative territoriali delle ulti-

me settimane e la manifesta-
zione del 21 ottobre scorso, in 
risposta  all’indisponibilità  
delle associazioni datoriali e 
delle imprese del settore a rin-
novare il contratto collettivo 
nazionale scaduto da oltre 7 
anni.

In  Trentino  la  protesta  si  
svolgerà simbolicamente sot-
to la sede del Consiglio pro-
vinciale in piazza Dante, dalle 
10 alle 12.

’Ndrangheta in Trentino:
sequestrati beni per 8 milioni
Operazione Perfido. Le Fiamme gialle hanno messo i sigilli ad aziende di logistica e facchinaggio,
società immobiliari, terreni e immobili a Lona Lases e Roma. Ora la cellula locale rischia la confisca

TRENTO. Il plenum del Csm ha 
nominato  all'unanimità  Giu-
seppe Spadaro presidente del  
tribunale  per  i  Minorenni  di  
Trento. Il magistrato lascerà co-
sì dopo oltre sette anni il tribu-
nale per i Minorenni di Bolo-
gna,  dove  era  approdato  nel  
2013 dopo 23 anni di servizio in 
Calabria. Nella proposta della  
commissione incarichi diretti-
vi del Consiglio al plenum Spa-

daro viene definito «magistra-
to di grande esperienza, matu-
rata prevalentemente nella ma-
teria penale, ma arricchitasi an-
che di profili civilistici connessi 
allo specifico settore  minori-
le». 

Spadaro prende il  posto di  
Paolo Sceusa, andato in pensio-
ne. Il nome di Spadaro è diven-
tato noto alle cronache per l’in-
chiesta «Angeli e Demoni» sui 
presunti allontanamenti illegit-
timi di Bibbiano.

Quanto al merito, la commis-
sione sottolinea la produttività 
«assai elevata» di Spadaro sia 
in termini assoluti, sia all'inter-

no  dell'Ufficio,  in  aggiunta  
all'impegno profuso come diri-
gente, per il quale non ha mai 
usufruito dell'esonero del 50% 
normativamente  previsto;  in  
particolare, «colpisce il nume-
ro di  sentenze  dibattimentali  
collegiali  redatto,  che  risulta  
pari a circa il doppio della me-
dia del Tribunale per i Minoren-
ni  di  Bologna  nel  2016  e  nel  
2017». La sua attività, si legge 
nella motivazione, testimonia 
un vero e proprio amore della 
funzione,  come  indicato  
nell'ottobre 2015 nel rapporto 
informativo del Presidente del-
la Corte di appello di Bologna. 

HA DETTO

TRENTO. Un incendio è scop-
piato ieri sera, intorno alle 
19,  nella  palazzina  che  un  
tempo ospitava gli uffici del-
lo  stabilimento  Graffer,  a  
Gardolo, in via IV Novem-
bre.

Immediato  l’allarme  alla  
centrale 112: sul posto si sono 
portati i vigili del fuoco vo-
lontari di Gardolo e i pompie-
ri del corpo permanente di 
Trento con numerosi mezzi 
di  servizio.  Impressionante 
lo spettacolo che si è presen-
tato ai residenti, con le fiam-
me che - ormai era notte - 
uscivano dal tetto dell’edifi-
cio  ormai  abbandonato  da  
anni.

I pompieri sono riusciti ve-
locemente ad avere ragione 
del fuoco che stava avvolgen-
do il piano superiore dell’im-

mobile, da tempo in vendi-
ta, mentre non è stato coin-
volto il capannone dove un 
tempo venivano prodotte le 
famose funivie.

Una volta spente le fiam-
me, i vigili del fuoco hanno 
provveduto  a  bonificare  il  
tetto e i locali, assicurandosi 
che nessuno fosse rimasto in-
trappolato all’interno dell’e-
dificio.

Ora sono in corso accerta-
menti per cercare di capire 
quale  possa  essere  stata  la  
causa  dell’incendio,  visto  
che l’edificio è abbandonato 
da anni. Non si può esclude-
re che l’episodio sia ricondu-
cibile alla presenza all’inter-
no  dell’immobile  di  senza  
tetto che utilizzano i  locali 
(soprattutto  con  il  freddo)  
come abitazione di fortuna.

• L’incendio negli uffici ex Graffer a Gardolo

• Gli uomini del Gico della Finanza in azione

Tribunale dei minori, arriva Spadaro

• Giuseppe Spadaro

«
Le indagini tolgono 

il terreno sotto i piedi 
alle cellule delle 
organizzazioni 

criminali in Trentino
Sandro Raimondi

Vertenza per il contratto

Pulizie, le lavoratrici
domani in sciopero

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Agnese 
Giacomelli 
ved. Beber

di anni 90

Lo annunciano con dolore le 
figlie Marina con Michele, Maria 
Cristina con Stefano e Giovanna 
con Stefano, i nipoti Luigi e 
Susanna, la sorella, le cognate, i 
nipoti ed i parenti tutti.

Borgo Valsugana - Levico Terme, 11 novembre 2020

Il funerale avrà luogo  venerdì  13  novembre  alle  ore  14.30 
nella Chiesa Arcipretale di Levico Terme; sarà preceduto dal-
la recita del Santo Rosario. Seguirà la cremazione.

I FAMILIARI ESPRIMONO LA PIÙ VIVA RICONOSCENZA A QUANTI 
SI UNISCONO A LORO IN QUESTO MOMENTO.

I.O.F. Eredi Recchia Vito - Levico Terme - Caldonazzo Tel. 0461/707192

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Paola Innocenti
di anni 55

Lo annunciano con amore la 
mamma Giacomina, gli zii Roberto 
con Elsa, Renato con Rosanna, 
cugini, nipoti, parenti ed amici tutti.

Trento, 8 novembre 2020

La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi giovedì 12 novembre alle ore 
9.00 nella chiesa del civico cimi-
tero di Trento. Seguirà la crema-
zione.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO

Partecipano al lutto:

 - Maria e Daniela Sani e Roberta Innocenti

Servizi funerari del Comune di Trento

La Presidenza, la Direzione Generale ed il Personale del Gruppo 
Itas Assicurazioni di Trento partecipano con profondo cordoglio 
al lutto dei famigliari per la scomparsa della nostra cara collega

Paola Innocenti

Trento, 12 novembre 2020

Le necrologie e le partecipazioni  al lutto si ricevono:

email: necrologie@giornaletrentino.it

Via Castelbarco 11 - Trento�tel. 0461 885111
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lunedì - sabato:  9:30 - 19:30
domenica: 16:00 - 19:30

Via A. Volta 10 - Bolzano
tel. 0471 904111

Via Portici 41 - Bolzano

lunedì - venerdì:  9:00 - 13:00 e 14:00 - 17:00
sabato e domenica: chiuso
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presidio in piazza dante 

Pulizie, sciopero per il contratto 
 
Trento Anche i 3.000 addetti del comparto delle imprese di pulizia, servizi 
integrati e multiservizi (600.000 in tutta Italia) si fermano domani per otto ore. 
Presidio di protesta in piazza Dante dalle 10. La mobilitazione nazionale 
indetta dai sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltrasporti 
segue le iniziative territoriali delle ultime settimane e la manifestazione del 21 
ottobre scorso in risposta alla indisponibilità delle associazioni datoriali e 
delle imprese a rinnovare il contratto collettivo nazionale scaduto da oltre 7 
anni. 

	


